
Legg e  regio n a l e  14  dice m b r e  201 8 ,  n.  43  (BUR  n.  128 / 2 0 1 8 )
(Bilan c i o )

COLLEGATO  ALLA LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  201 9

Art.  1  -  Attività  relat ive  al  “Nuovo  accord o  di  progra m m a  per
l’adozio n e  coordin a t a  e  con g i u n t a  di  mis ur e  per  il
migl iora m e n t o  della  quali tà  dell’aria  nel  Bacin o  Padan o”.

1. La  Giunta  regionale  si  dota  di  un  Progra m m a  regionale  di
contributi  per  complessivi  euro  2.000.000,00,  in  conformità  con  gli
impegni  assun ti  con  il  “Nuovo  accordo  di  progra m m a  per  l’adozione
coordina t a  e  congiunta  di  misure  per  il  miglioram e n to  della  qualità
dell’aria  nel  Bacino  Padano”,  sottoscri t to  il  9  giugno  2017  tra  il
Ministro  dell’ambien te  e  della  tutela  del  terri torio  e  del  mare  e  i
Presiden ti  delle  regioni  Emilia- Romagna,  Lombardia ,  Piemonte  e
Veneto.

2. La  Giunta  regionale,  per  la  realizzazione  del  program m a  di  cui
al  comma  1,  è  autorizzata  ad  avvalersi  dell’Agenzia  veneta  per  i
pagame n t i  in  agricol tu ra  (AVEPA)  di  cui  alla  legge  regionale  9
novembr e  2001,  n.  31  “Istituzione  dell’Agenzia  veneta  per  i
pagame n t i  in  agricol tu ra”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
complessivame n t e  quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  il  2019  e  in
euro  1.000.000,00  per  il  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e  pesca”,
Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistema
agroalimen t a r e” ,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  2  -  Valorizzazi o n e  dei  vini  del la  deno m i n a z i o n e  di  origin e
contro l la t a  “dell e  Venez i e” .

1. Al fine  di  contribuire  alla  valorizzazione  della  denominazione
di  origine  controllata  (DOC)  “delle  Venezie”,  la  Regione  del  Veneto
sostiene  azioni  di  promozione,  informazione  e  animazione  terri toriale
volte  a  far  conosce re  ai  consum a to ri  la  DOC  “delle  Venezie”.

2. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  e  la  realizzazione  di  azioni
di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  di  euro  50.000,00  al  Consorzio  tutela  DOC  “delle  Venezie”
per  le  seguen ti  attività:
a) l’organizzazione  e  la  par tecipazione  a  concorsi,  fiere  ed
esposizioni;
b) la  realizzazione  e  la  diffusione  di  pubblicazioni  o  di  altri  strume n ti
di  comunicazione  destinat i  a  sensibilizzare  il  grande  pubblico  in
merito  al  Pinot  grigio  prodot to  nell’ambito  della  nuova
denominazione  di  origine.

3. Il  Consorzio  tutela  DOC  “delle  Venezie”  deve  promuovere  le
iniziative  di  cui  al  comma  2  a  favore  delle  imprese  produ t t r ici  di  vini



DOC  “delle  Venezie”,  anche  se  non  aderen t i  al  consorzio  medesimo.
4. Il  contribu to  di  cui  al  comma  2  è  concesso  nel  rispet to  delle

condizioni  e  dei  limiti  previs ti  dal  regolam en to  (UE)  n.  702/2014
della  Commissione  del  25  giugno  2014  che  dichiara  compatibili  con  il
merca to  interno,  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat t a to
sul  funzionam e n to  dell’Unione  europe a,  alcune  categorie  di  aiuti  nei
set tori  agricolo  e  fores tale  e  nelle  zone  rurali  e  che  abroga  il
regolame n to  della  Commissione  (CE)  n.  1857/2006,  e,  in  par ticola re ,
dall’articolo  24  che  riguard a  gli  aiuti  alle  azioni  promozionali  a
favore  dei  prodot ti  agricoli.

5. Il  contribu to  di  cui  al  comma  2  è  concesso  per  un  importo
massimo  dell’ottan t a  per  cento  delle  spese  sostenu t e  per  le  attività  di
valorizzazione  svolte.

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  3  -  Attività  di  vigilanz a  e  contro l lo  sull e  produz io n i
agrico l e  e  agroa l i m e n t a r i .

1. Per  lo  svolgimento  delle  attività  di  vigilanza  e  controllo  sulle
produzioni  agricole  e  agroaliment a r i ,  previste  da  disposizioni
nazionali  o  comunita r ie ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad
avvalersi ,  median te  convenzioni,  di  enti  pubblici  operan ti  in  ambito
regionale  e  a  par tecipa re  ad  accordi  di  collaborazione  con  altre
amminis t razioni  pubbliche.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltu ra ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  4  -  Provvedi m e n t i  per  favorire  l’acce s s o  al  credi to  alle
impre s e  agrico l e  e  agroa l i m e n t a r i .

1. Per  l’esercizio  2019  le  disponibilità  di  euro  3.000.000,00  a
valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  agli  articoli  57  e  58  della  legge
regionale  12  dicembr e  2003,  n.  40  “Nuove  norme  per  gli  interven ti  in
agricol tur a” ,  sono  introita t e  al  bilancio  regionale  e  sono  destina t e
alla  dotazione   in  conto  capitale  ( 1)   della  sezione  speciale  relativa
alle  micro,  piccole  e  medie  imprese  del  set tore  primario  di  cui
all’articolo  54  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2014”,  del  Fondo  regionale  di
garanzia  istituito  con  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  19
“Interven ti  di  ingegne r ia  finanziaria  per  il  sostegno  e  lo  sviluppo
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delle  piccole  e  medie  imprese”.
2. La  Giunta  regionale  disciplina  l’opera t ività  del  fondo

regionale  di  garanzia  di  cui  al  comma  1  e  individua  le  forme  di
garanzia  più  idonee  per  lo  sviluppo  delle  impres e  operan t i  nel  set tore
primario.

3. Dopo  il  comma  2  bis  dell’ articolo  24  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40,  è  inserito  il seguen t e :
omissis  (2) 

4. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  57  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  è  inserito  il seguen t e :
omissis  (3) 

5. Alla  fine  del  comma  5  dell’articolo  57  della  legge  regionale  12
dicembr e  2003,  n.  40  sono  aggiunte  le  parole:  “, nonché  l’ammon tare
massimo  delle  disponibilità  finanziarie  del  fondo  da  destinare  alle
grandi  imprese” .

6. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  3.000.000,00,  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  16
“Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e  della  pesca”,  Progra m m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a  agroaliment a r e” ,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increme n t a t a
median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1,  allocate  nel  Titolo  04
“Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.( 4) 

Art.  5  -  Prom oz i o n e  dell’ut i l izzo  dei  sist e m i  di  accu m u l o  di
ener g i a  elet tr ic a  prodot ta  da  impian t i  fotovol ta i c i .  ( 5 )  

1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  la  realizzazione  di  iniziative  a
favore  dell’uso  razionale  dell’energia ,  della  riduzione  dei  consumi
energe t ici  e  dello  sviluppo  sostenibile  delle  fonti  energe t iche
rinnovabili  mediante  la  promozione  dell’utilizzo  dei  sistemi  di
accumulo  di  energia  elet t r ica  presso  i luoghi  di  produzione  al  fine  di
ampliare  la  diffusione  dell’autoconsu mo  di  energia  rinnovabile.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  ( 6)  a  favore  di  sogge t t i  privati
residen ti  in  Veneto,  per  l’acquis to  e  l’installazione  di  sistemi  di
accumulo  di  energia  elet t r ica  prodot t a  da  impianti  fotovoltaici.  I
criteri  e  le  modalità  di  assegnazione  dei  contribu ti  sono  determina t i
dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedime n to ,  senti ta  la
compete n t e  commissione  consiliare .

3. Per  l’esercizio  2019  la  disponibilità  di  euro  6.000.000,00  ( 7)  a
valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  al  decre to  legge  29  agosto  1994,
n.  516  “Provvedime n t i  finalizzati  alla  razionalizzazione
dell’indebita m e n to  delle  società  per  azioni  intera m e n t e  possedu t e
dallo  Stato,  nonché  ulteriori  disposizioni  concern e n t i  l’EFIM  ed  altri
organismi”  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  ottobre
1994,  n.  598,  resa  attua t iva  mediante  la  deliberazione  della  Giunta
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regionale  n.  4344  del  30  dicembre  2005,  viene  introita t a  al  bilancio
regionale  e  allocata  al  Titolo  04  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia
200  “Contribu ti  agli  investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2019-
2021  ed  è  destina t a  alle  attività  previs te  dal  comma  2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  7.000.000,00  ( 8)  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nella  Missione  17  “Energia  e  diversificazione
delle  fonti  energe t iche”,  Progra m m a  01  “Fonti  energe t iche”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  6  -  Modif i ca  dell’art i co l o  32  della  legg e  regio n a l e  27
aprile  201 5 ,  n.  6  “Legg e  di  stabi l i tà  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
201 5” .
omissis  (9) 

Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  50  della  legg e  regio n a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .  Dispo s i z i o n i  per  la
class i f i ca z i o n e  delle  strut tur e  rice t t ive .

1. Al fine  di  evitare  consegue nze  economiche  e  nega tive  ricadu te
occupazionali  per  il Veneto  dalla  chiusura  delle  strut tu r e  ricet tive  già
regolarm e n t e  eserci ta t e  in  vigenza  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  e
successive  modificazioni  e  non  ancora  riclassifica te ,  il  termine  di  cui
al  comma  6  bis  e  al  comma  7  bis  dell’ articolo  50  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibili tà  del  turismo
veneto”  e  successive  modificazioni  già  definito  al  31  marzo  2018  è
ridete r mina to  al  31  marzo  2019.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  riconosce re  un  contributo
a  favore  delle  associazioni  di  categoria  degli  opera to r i  del  settore
ricet tivo  per  iniziative  di  formazione  ed  aggiorna m e n to  in  ordine  ai
mutame n t i  intervenu ti  nel  quadro  normativo  ed  in  ordine  ai  relativi
adempime n t i  e  sanzioni.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  07  “Turismo”,  Progra m m a  01  “Sviluppo
e  valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio
di  previsione  2019- 2021.

Art.  8  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  33  bis  nel la  legg e  regio n a l e
13  marzo  200 9  n.  3  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  occu p az i o n e  e
merca t o  del  lavoro”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  33  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  è
inseri to  il seguen t e :
omissis  (10 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
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risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”,  Progra m m a  03  “Sostegno
all’occupazione”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2019- 2021.

Art.  9  -  Norm e  gen er a l i  in  mater ia  di  garanz i e  per  l’util izzo  di
beni  del  dema n i o  idrico  e  delle  acqu e  pubbl i c h e .

1. A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2019,  le  garanzie  relative  alle
concessioni  per  l’uso  di  beni  del  demanio  idrico  e  delle  acque
pubbliche  sono  dovute  solo  nel  caso  in  cui  l’impor to  delle  stesse  sia
superiore  ad  euro  500,00.

Art.  10  -  Modif ica  all’art ico l o  83  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.  ( 11 )  

1. Dopo  il  comma  4  quinquies  dell’ articolo  83  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”,  è  inseri to  il seguen t e :
omissis  (12 ) 

2. Le  maggiori  entra t e  derivanti  dal  presen te  articolo  sono
introita t e  al  Titolo  3  “Entra te  extra  tributa r ie”,  Tipologia  100
“Vendita  di  beni  e  servizi  e  proventi  derivanti  dalla  gestione  di  beni”
del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  11  -  Interve n t i  nec e s s a r i  alla  vivificazi o n e  dell e  lagu n e  e
dell’area  delt iz ia  del  Delta  del  Po.

1. Al  fine  di  garan ti r e  la  salvagua r dia  dell’integri t à  degli
ecosistemi  laguna ri ,  l’asse t to  idrodinamico  delle  corren ti  di  marea  e
la  funzionalità  delle  opere  idrauliche  e  dei  canali  navigabili  realizzati
nelle  lagune,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  finanzia re  specifici
proget ti  di  manutenzione  straordina r ia  e  di  interven ti  di  intere ss e
pubblico,  ricaden ti  nel  territorio  dei  comuni  del  Parco  natu ra le
regionale  del  Delta  del  Po,  necessa r i  alla  vivificazione  delle  lagune  e
dell’area  deltizia  e  funzionali  anche  al  sostegno  delle  realtà
economiche  tradizionali  legate  all’agricoltu r a ,  alla  pesca  e
all’acquacoltu r a .

2. La  Giunta  regionale  adotta ,  annualme n t e  e  per  ordine  di
priorità ,  il  progra m m a  dei  proge t t i  di  manutenzione  e  interven t i  di
cui  al  comma  1,  avvalendosi  di  un  gruppo  di  lavoro  interdisciplinar e
presiedu to  e  coordina to  dal  Diret tor e  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  parchi  e  aree  prote t t e  e  costitui to  dalla
Giunta  regionale  medesima.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  predisposizione  dei
proget ti  di  manutenzione  e  interven t i  e  la  realizzazione  delle
eventuali  opere  sono  affidati  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in
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materia  di  contra t t i  pubblici.
4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,

quantificati  complessivame n t e  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Program m a  05
“Aree  prote t t e ,  parchi  natu rali ,  protezione  natur alis tica  e
fores tazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  12  - Interve n t i  a  favore  dei  distre t t i  del  com m e r c i o .
1. Per  l’esercizio  2019,  la  disponibilità  di  euro  5.000.000,00  sul

fondo  di  rotazione  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  6  della  legge
regionale  18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven ti  regionali  per  agevolare
l’accesso  al  credito  nel  settore  del  commercio”  sono  introita t e  nel
bilancio  regionale  e  sono  destina t e  al  co- finanziame n to  di  proget ti  da
realizzarsi  nell’ambi to  dei  distre t t i  del  commercio  di  cui  all’articolo
14  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo
sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto”.

2. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Program m a  02  “Comme rcio  -  reti
distributive  -  tutela  dei  consuma to ri”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increm en t a t a  mediante  le  nuove
entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  nel  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
capitale”,  Tipologia  200  “Contributi  agli  investimen ti”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  13  -  Interve n t i  per  favorire  la  rotta m a z i o n e  dei  veicol i
com m e r c i a l i  inquin a n t i  delle  picco l e  e  medi e  impre s e .

1. Per  l’esercizio  2019  le  disponibilità  sul  fondo  di  rotazione  di
cui  all’articolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  Bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  2001)”  per  un  impor to  di  euro
4.000.000,00  sono  introita t e  nel  bilancio  regionale.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  a  finanzia re  la
rottam azione  di  veicoli  ad  uso  commerciale  e  indus t r iale  inquinan t i ,
utilizzati  per  il traspor to  in  conto  proprio  da  parte  di  micro,  piccole  e
medie  imprese  dei  set tori  indust ria ,  artigiana to  e  commercio  aventi
sede  opera t iva  in  Veneto.

3. La  Giunta  regionale,  sentite  le  associazioni  di  rappre s e n t a nz a
imprendi to r iale  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale,
stabilisce  i  criteri  e  le  modalità  per  la  concessione  dei  benefici
economici  di  cui  al  comma  2  nel  rispet to  della  normativa  comunita r ia
in  mate ria  di  aiuti  di  stato.

4. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  dei
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commi  2  e  3  del  presen te  articolo,  quantifica ti  complessivame n t e  in
euro  4.000.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indus t r ia  e  Artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  la  cui  disponibilità  viene  increme n t a t a  median te  le  nuove
entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  nel  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
capitale”,  Tipologia  200  “Contributi  agli  investimen ti”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  25  della  legg e  region a l e  5
febbraio  199 6 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 6 )” .

1. All’articolo  25  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
regione  (legge  finanziaria  1996)”,  dopo  le  parole:  “e  al  riequilibrio
finanziario  aziendale” ,  sono  inseri t e  le  seguen t i:  “,  ad  interven t i  di
finanziam e n to  della  liquidità  o  di  ristrut turazione  finanziaria,  nonché
per  interven ti  di  partecipazione  al  capitale  sociale  delle  società  di
trasporto  funiviario”  e  le  parole:  “da  utilizzarsi  secondo  i criteri  e  le
modalità  che  verranno  stabilite  con  provvedi m e n to  della  Giunta
regionale,  sentita  la  com missione  consiliare  compe te n t e  (capitolo  n.
458000)”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “da  utilizzarsi  secondo
modalità  aggiornate  di  impiego  del  fondo,  definite  dalla  Giunta
regionale,  sentita  la  compe te n t e  com missione  e  nei  limiti  di  quanto
previs to  dalla  disciplina  comuni taria  in  materia  di  aiuti  di  stato” .

2. Il  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  25
della  legge  regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  così  come  modificato  dal
comma  1  del  presen te  articolo  e  che  definisce  le  modalità  aggiorna t e
di  impiego  del  fondo,  viene  definito,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare,  ent ro  sessan ta  giorni  dalla  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

3. Ai fini  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  utilizzate  le  risorse  del
fondo  di  rotazione  istituito  con  l’articolo  25  della  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6  e  disponibili  presso  Veneto  Sviluppo  spa,  nelle
more  dell’esple t am e n to  delle  procedu r e  necessa r ie  per  la
individuazione  del  sogget to  gestore  che  deve  comunqu e  intervenire
non  oltre  i  termini  indicati  al  comma  2  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  17  giugno  2016,  n.  17  “Norme  relative  all'unificazione  dei
fondi  di  rotazione  regionali”.

4. Ai maggiori  oneri  gestionali  derivanti  dalla  applicazione  delle
nuove  iniziative  previste  dall’articolo  25  della  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6  previste  dal  comma  1  del  presen te  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e  mobilità”,  Progra m m a
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04  “Altre  modalità  di  traspor to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  15  -  Modif ic h e  all’art ico l o  3  del la  legg e  regio n a l e  7  aprile
199 4 ,  n.  18  “Interve n t i  a  favore  dell e  impre s e  ubicat e  nel
territorio  dei  Comu n i  della  Provinc ia  di  Bellu n o  ai  sen s i
dell’art ic o l o  8  del la  legg e  regio n a l e  9  gen n a i o  199 1  n.  19  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i” .

1. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  7  aprile  1994,  n.  18  le  parole  “ai quali  è  applicato  un  tasso
di  interesse  non  inferiore  al  cinquan ta  per  cento  del  tasso  di
riferimen to  stabilito  con  le  modalità  di  cui  al  com m a  2,  articolo  2  del
decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123  e  comunq u e  nei  limiti
dell’aiuto  di  stato  autorizzato  in  data  16  febbraio  1995  e  pubblicato
in  GUCE  21  ottobre  1995”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “nel  rispet to
dei  limiti  fissati  dall’Unione  europea” .

2. Al  comma  6,  dell’articolo  3  della  legge  regionale  7  aprile
1994,  n.  18  dopo  la  lettera :  “h  bis)  interven t i  di  supporto
finanziario;”  è  aggiun ta  la  seguen t e :  “h  ter)  interven ti  per  la
liquidità.” .

3. Ai  maggiori  oneri  gestionali  derivanti  dall’applicazione  della
nuova  iniziativa  prevista  alla  lette ra  h  ter)  del  comma  6  dell’ar ticolo
3  della  legge  regionale  7  aprile  1994,  n.  18,  introdot ta  dal  comma  2
del  presen te  articolo,  quantifica ti  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo
economico  e  competi t ività”,  Progra m m a  01  “Indus t r ia  PMI  e
Artigiana to”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2019- 2021.

Art.  16  -  Interve n t i  finalizzat i  al  rilanc i o  e  alla  riconver s i o n e
del  tes s u t o  produt t ivo  e  impre n d i t or i a l e  in  relazio n e  alla
tute la  e  al  mant e n i m e n t o / i n c r e m e n t o  occu p a zi o n a l e  dell’Area
di  cris i  indu str ia l e  compl e s s a  di  Venez ia .

1. Per  il  triennio  2019- 2021  le  disponibilità  sul  fondo  di
rotazione  di  cui  all’ articolo  23  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,
n.  5  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di
leggi  regionali  per  la  formazione  del  Bilancio  annuale  e  pluriennale
della  Regione  (legge  finanziaria  2001)”  per  un  importo  complessivo
di  euro  1.000.000,00  sono  introita t e  nel  bilancio  regionale.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  a  sostene r e  il
rilancio  e  la  riconversione  del  tessuto  produt t ivo  e  imprendi to r iale  in
relazione  alla  tutela  e  al  mantenime n to/ incre m e n t o  dell’occupazione
dell’Area  di  crisi  indust riale  complessa  di  Venezia,  att r ave r so  il
sostegno  di  iniziative  realizzate  in  collaborazione  o  in  modo
coordina to  con  i  Ministe r i  a  vario  titolo  compete n t i  (articolo  37,
legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3).

3. Agli  oneri  in  conto  capitale,  derivanti  dall’applicazione  del
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comma  2  del  presen te  articolo,  quantifica ti  in  euro  250.000,00  per
l’esercizio  2019,  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2020  ed  euro
250.000,00  per  l’esercizio  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la  formazione
professionale”,  Progra m m a  03  “Sostegno  all’occupazione”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  la  cui  disponibilità  viene  increme n t a t a
median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1  quantifica te  in  euro
250.000,00  per  l’esercizio  2019,  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2020
e  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2021  e  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e
in  conto  Capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del
bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  17  -  Verifich e  ed  interve n t i  sui  ponti  sull’Idrovia  Padova-
Venez ia .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
complessivo  di  euro  1.550.000,00  alla  Società  a  par tecipazione
regionale  Veneto  Strade  S.p.A.,  costitui ta  con  legge  regionale  25
ottobre  2001,  n.  29  “Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la
proget t azione,  esecuzione,  manutenzione,  gestione  e  vigilanza  delle
reti  stradali”,  finalizzato:
a) alle  verifiche  straordina r ie  delle  condizioni  strut tu r a li  dei  ponti
presen ti  sull’Idrovia  Padova- Venezia,  compre nsive  delle  attività  di
valutazioni  dello  stato  di  conservazione;
b) all’attività  di  monitoraggio  delle  infras t ru t t u r e  di  cui  alla  letter a
a);
c) all’esecuzione  degli  interven t i  necess a r i  ai  fini  della  messa  in
sicurezza  e  della  manute nzione  straordina r ia  delle  infras t ru t t u r e  di
cui  alla  letter a  a).

2. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1,
lette re  a)  e  b),  quantifica ti  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2019,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to
alla  mobilità”,  Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t tu r e  stradali”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

3. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
comma  1,  letter a  c),  quantifica ti  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio
2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  10  “Traspor t i
e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e
stradali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  del  bilancio  di  previsione
2019- 2021.

Art.  18  -  Abrogaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  31  luglio  200 9 ,  n.
15  “Norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  strag i u d iz i a l e  del
conte n z i o s o  sani tario”.

1. La  legge  regionale  31  luglio  2009,  n.  15  “Norme  in  mater ia  di
gestione  stragiudiziale  del  contenzioso  sanitar io”  è  abroga t a .

2. È  fatta  salva  la  validità  ed  efficacia  dei  provvedime n ti  adotta t i
dalla  Giunta  regionale  in  mate ria  di  coper tu r a  del  rischio  sanitar io
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delle  aziende  ed  enti  del  servizio  sanita rio  regionale.
3. Le  minori  spese  consegue n t i  all’abrogazione  della  legge

regionale  31  luglio  2009,  n.  15  corrispondono  agli  oneri  già  previsti
dall’articolo  7  della  medesima  legge  e  sono  quantifica t e  in  euro
680.000,00  a  valere  sul  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  19  -  Assi s t e n z a  socio s a n i t ar i a  resid e n z i a l e  alle  perso n e
con  disturbi  ment a l i .  ( 13 )  

1. La  quota  di  compar t ec ipazione  sociale  per  i  trat t a m e n t i
residenziali  socio- riabilita tivi  ai  pazienti  inseri ti  nelle  Comuni tà
Alloggio  Estensive  e  di  Base  e  nei  Gruppi  Appar ta m e n t o  Prote t t i
della  salute  mentale  è  stabilita  nella  misura  del  quaran ta  per  cento
della  tariffa  giornalie ra ;  la  quota  sanita ria  è  fissata  nella  misura  del
sessan ta  per  cento.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  8.300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2019,
2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale
allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01
“Servizio  sanita rio  regionale  - finanziame n to  ordina rio  corren t e  per
la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  20  -  Modif i ch e  all’art ico l o  40  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  55  “Norm e  sull’as s e t t o  progra m m a t o r i o ,
contab i l e ,  ges t i o n a l e  e  di  control l o  delle  unità  locali
socio s a n i t ar i e  e  delle  azien d e  ospe d a l i er e  in  attuaz i o n e  del
decre t o  legi s la t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della
disc ip l in a  in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif i ca t o  dal
decre t o  legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. Il  secondo  periodo  del  comma  5  dell’ articolo  40  della  legge
regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  55  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Non  sono  previs ti  rimborsi  per  spese  di  vitto,  alloggio  e  di  viaggio
per  il  trasferime n to  tra  la  residenza  o  domicilio  del  componen t e  e  la
sede  legale  dell’azienda  sanitaria,  ad  eccezione  delle  spese  di  vitto,
alloggio  e  viaggio  sostenu te  dai  compone n t i  del  collegio  che  siano
dipenden t i  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  e  del
Ministero  della  Salute  i  quali  svolgano  il  mandato,  su  designazione
dei  rispet tivi  ministeri ,  in  costanza  di  servizio.” .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  ciascun  esercizio  2019,  2020  e
2021  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  regionale  allocate
alla  missione  13  “Tutela  della  salute”,  Progra m m a  01  “Servizio
sanita rio  regionale  - finanziame n to  ordinario  corren te  per  la  garanzia
dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019-
2021.
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Art.  21  -  Finanzia m e n t o  per  le  attività  delle  equip e
spec i a l i s t i c h e  in  ambito  di  abus o  ses s u a l e  e  grave
maltrat ta m e n t o  dei  bambi n i  e  dei  ragazz i  minori  d’età.

1. Al  fine  di  garan ti r e  i  livelli  essenziali  di  assistenza  di  cui
all’articolo  24  del  Decre to  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  Minist ri
12  gennaio  2017  “Definizione  e  aggiorna m e n to  dei  livelli  essenziali
di  assistenza ,  di  cui  all’articolo  1,  comma  7,  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502”,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
finanzia re  le  attività  svolte  dalle  equipe  specialistiche ,  istituite
presso  le  aziende  Ulss  n.  2  Marca  Trevigiana ,  Ulss  n.  3  Veneziana ,
Ulss  n.  6  Eugane a ,  Ulss  n.  8  Berica  e  Ulss  n.  9  Scaligera ,  in  ambito  di
abuso  sessuale  e  grave  maltra t t a m e n t o  dei  bambini  e  dei  ragazzi
minori  d’età.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  680.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2019,
2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale
allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01
“Servizio  sanita rio  regionale  - finanziame n to  ordina rio  corren t e  per
la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  22  -  Ulteriori  interve n t i  per  il  sos t e g n o  ai  trapian ta t i  con
valvole  cardiac h e  prodot t e  dalla  Ditta  “Tri  Tech n o l o g i e s ”
press o  l’Aziend a  Osped al i er a  di  Padova.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  a
titolo  di  equo  indennizzo  a  favore  di  quanti  hanno  effettua to  presso
l’Azienda  Ospedalie ra  di  Padova  un  interven to  di  impianto  di  valvole
cardiache  prodot te  dalla  Ditta  “Tri  Technologies”,  o  a  favore  dei  loro
eredi.

2. Il  contributo  a  titolo  di  equo  indennizzo  è  concesso  nei  limiti  e
secondo  le  modalità  stabilite  con  provvedimen to  della  Giunta
regionale  che  deve  tenere  conto  delle  finalità  di  natu ra  equita t iva
dell’interven to  regionale  e  di  quanto  eventualm e n t e  percepito,  a
qualunque  titolo,  dai  destina t a r i  dell’indennizzo,  ivi  compreso
l’eventuale  sostegno  previsto  dall’ articolo  41  della  legge  regionale  29
dicembr e  2017,  n.  45  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2018”.

3. La  concessione  del  contribu to  a  titolo  di  equo  indennizzo  di
cui  al  presen te  articolo  è  condiziona ta  alla  rinuncia  ad  eventuali
contenziosi  penden t i  con  l’Azienda  Ospedalie r a  di  Padova  in
consegue nza  dell’interven to  di  impianto  di  cui  al  comma  1.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
qualificati  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2019  e  in  euro
350.000,00  per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  collocate
alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  sociali  e  Famiglia”,
Progra m m a  05  “Interven ti  per  le  famiglie”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.
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Art.  23  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  25
ottobre  201 6 ,  n.  19  “Isti tuz io n e  dell’ent e  di  govern a n c e  della
sanità  regio n a l e  venet a  deno m i n a t o  “Aziend a  per  il  govern o
della  sanità  del la  Regio n e  del  Veneto  -  Aziend a  zero”.
Dispo s i z i o n i  per  la  individ uaz i o n e  dei  nuovi  ambit i  territoria l i
dell e  azien d e  Ulss .”.

1. Dopo  la  letter a  f),  del  comma  2,  dell’ articolo  2  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di  governanc e
della  sanità  regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il  governo
della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -  Azienda  zero”.  Disposizioni
per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  terri toriali  delle  aziende  Ulss.”
è  aggiunta  la  seguen te :
omissis  (14 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,  Program m a
07  “Ulteriori  spese  in  mate ria  sanita ria”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.  ( 15 ) 

Art.  24  -  Modif i ch e  all’art ico l o  22  della  legg e  region a l e  23
febbraio  201 6 ,  n.  7  “Legg e  di  stabil i tà  region a l e  201 6” .

1. Al comma  2  dell’ articolo  22  della  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  le  parole:  “,  fino  ad  esaurim en to  delle  som m e  di  cui  al
com ma  5,”  sono  soppress e .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2019,
2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale
allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01
“Servizio  sanita rio  regionale  - finanziame n to  ordina rio  corren t e  per
la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2019- 2021.

Art.  25  -  Modif i ch e  all’art ico l o  33  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’ articolo  33  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2017”  è  aggiunto  il seguen te :
omissis  (16 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  23.469.780,12  per  l’esercizio  2019  si  fa  fronte
con  le  risorse  accan tona t e  del  risulta to  di  amminis t r azione  di  cui  alla
Tabella  “Prospe t to  dimost r a t ivo  del  risulta to  di  amminis t razione”
dell’allega to  A  della  legge  regionale  31  luglio  2019,  n.  30
“Rendicon to  generale  della  Regione  per  l’esercizio  finanziario  2018”.
(17 ) 
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Art.  26  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  Veneto  agli  itinerar i
cultura l i  del  Consi g l i o  d’Europa .

l. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  iniziative  intrapre s e
dal  Consiglio  d’Europa  per  promuovere  la  consapevolezza  di  una
identit à  culturale  comune  e  di  una  cittadinanza  europe a  fondata  su
valori  condivisi,  dando  seguito  alla  sottoscrizione  da  parte  degli  Stati
membri  del  Consiglio  d’Europa  della  “Convenzione  quadro  sul  valore
della  eredità  culturale  per  la  società”  (cosidde t t a  “Convenzione  di
Faro”),  in  conformità  alle  previsioni  di  cui  alla  legge  5  giugno  2003,
n.  131  “Disposizioni  per  l’adegua m e n to  dell’ordinam e n to  della
Repubblica  alla  legge  costituzionale  18  ottobre  2001,  n.  3”,  par tecipa
al  progra m m a  degli  itinera r i  cultura li  del  Consiglio  d’Europa  al  fine
di  tutela re  e  valorizzare  il  patrimonio  storico- culturale  e  sviluppa re
politiche  ed  azioni  utili  alla  promozione  della  cultura  e  del  turismo  e
allo  sviluppo  di  imprese  conness e  a  tali  settori .

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  aderi re  ad  associazioni
cultura li  che  perseguono  le  finalità  promoss e  dal  Consiglio  d’Europa.
Tali  associazioni  operano  senza  fini  di  lucro  con  lo  scopo  di
costituire ,  implemen t a r e  e  gestire  gli  itinera r i  culturali  al  fine  di
consegui r e  e  mantene r e  l’accredi ta m e n to  da  parte  del  Consiglio
d’Europa.

3. La  Giunta  regionale,  anche  tramite  gli  uffici  del  Consiglio
regionale,  compie  tutti  gli  atti  necess a r i  per  la  par tecipazione  della
Regione  agli  itinera r i  di  cui  al  presen t e  articolo;  il  Presiden te  della
Giunta  regionale,  o  suo  delega to,  eserci ta  i dirit ti  ineren ti  anche  alla
qualità  di  socio  fondato re  e  la  par tecipazione  alle  attività  associa tive.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
finalizzati  al  conferimen to  al  fondo  di  dotazione  associa tivo  e
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”,  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  3  “Spese  per
increm e n to  di  attività  finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2019-
2021.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
finalizzati  alle  quote  di  adesione  annuali  e  quantificati  in  euro
2.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”,  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  27  -  Contrib ut i  a  sost e g n o  dei  prog e t t i  di  cui  alla  legg e
regio n a l e  25  ottobr e  201 8 ,  n.  35  “Venet o ,  Terra  di  Pace”.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  ad
enti  locali,  istituzioni  e  associazioni  civili  e  religiose  per  sostene r e  la
realizzazione  dei  proge t t i  previsti  dalla  legge  regionale  25  ottobre
2018,  n.  35  nonché  dalla  dichiarazione  “Veneto,  Terra  di  Pace”
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sottoscri t t a  a  Padova  il 3  novembr e  2018.
2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  adotta  i  criteri  e  le  modalità  per  l’erogazione  dei
contributi  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  19  “Relazioni  internazionali  e
cooperazione  allo  sviluppo”,  Progra m m a  01  “Relazioni
internazionali”,  titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  Previsione
2019- 2021.

Art.  28  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  8  lugl io
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. omissis  (18 ) 
2. Ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  della  raccolta  dei  dati  relativi

all’applicazione  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  la  Giunta
regionale  provvede  ad  azioni  di  monitoraggio  finalizzate
all’implemen t azione  e  al  migliorame n to  della  specifica  banca  dati,
anche  mediante  l’utilizzo  di  nuove  tecnologie.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  2,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  08  “Asset to  del  terri torio  ed  edilizia
abita tiva”,  Progra m m a  01  “Urbanis tica  ed  asse t to  del  territorio”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  29  -  Modif i caz io n i  all’artic o l o  13,  com m a  3,  lett era  b),
della  legg e  region a l e  16  marzo  201 8 ,  n.  13  “Norm e  per  la
disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di  cava”.

1. La  letter a  b)  del  comma  3  dell’ articolo  13  della  legge
regionale  16  marzo  2018,  n.  13  “Norme  per  la  disciplina  dell’attività
di  cava”  è  così  sostituito:
omissis  (19 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.800,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”,  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  30  -  Modif ic h e  agli  artico l i  83,  84  e  85,  in  materia  di
difes a  del  suolo ,  della  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. All’articolo  83  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  sono
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appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  3  è  abroga to;
b) al  comma  4  le  parole:  “, sentite  le  province,”  sono  soppress e .

2. Al  comma  1  dell’ articolo  84  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  le  parole:  “sentite  le  province”  sono  soppresse .

3. Dopo  la  letter a  f)  del  comma  2  dell’ar ticolo  84  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  sono  aggiunte  le  seguen ti :
omissis  (20 ) 

4. L’articolo  85  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (21 ) 

5. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo  quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli
esercizi  2019,  2020  e  2021,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla
Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e
dell’ambien t e” ,  Progra m m a  1  “Difesa  del  suolo”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2019- 2021.

Art.  31  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  19  giugno
2019,  n.  22   che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “alla  dotazione”  le  parole  “in  conto
capitale”.
2 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  2  bis  dell’art .  24  della  legge  regionale  12
dicembre  2003,  n.  40.  
3 () Testo  riporta to  dopo  il  comma  3  dell’art .  57  della  legge  regionale  12
dicembre  2003,  n.  40.  
4 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  19  giugno
2019,  n.  22.  
5 () Analoga  disposizione  è  stata  detta ta ,  con  riferimen to  all’esercizio  2020,
dall’ar t .  15  legge  regionale  25  novembre  2019,  n.  44.  
6 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42  che  ha  soppresso  le  parole:  “straordina rio  per  complessivi  euro
2.000.000,00,”.
7 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42  che  ha  sostitui to  le  parole:  “euro  1.000.000,00”  con  le  seguen t i:
“euro  6.000.000,00”.
8 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42  che  ha  sostitui to  le  parole:  “euro  2.000.000,00”  con  le  seguen t i:
“euro  7.000.000,00”.
9 () Articolo  abroga to  da  comma  3  art.  1  della  legge  regionale  19  giugno
2019,  n.  22.  
10 () Testo  riporta to  dopo  l’art.  33  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3.  
11 () Con  riferimento  al  comma  4  sexies  dell’art .  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  come  introdot to  dall’articolo  10  della  legge  regionale  14
dicembre  2018,  n.  43  recan te  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale
2019”,  il  TAR  Veneto  (sez.  III,  ordinanza  n.  723  del  12  giugno  2019,  in  GU
43/2019)  aveva  sollevato  questione  di  legittimità  avanti  alla  Corte
costituzionale .  La  disposizione  nel  prevede r e   “In  caso  di  occupazione  di  beni
del  demanio  idrico  per  l’installazione  e  fornitur a  di  reti  e  per  l’esercizio  dei
servizi  di  comunicazione  elet t ronica,  così  come  per  la  installazione  e  gestione
di  sottose rvizi  e  di  impianti  di  sostegno  di  servizi  fuori  suolo,  il  sogge t to
richieden t e  è  tenuto  al  pagam e n to  dei  canoni  nella  misura  stabilita  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  del  comma  1,  nonché  al  versame n to  degli  altri  oneri
previsti  dalla  normativa  vigente  in  mate r ia  “  è  stata  ritenu ta ,  in  quanto
impositiva  di  onere  economico,  contra s t a n t e  con  il  d.lgs.  259/2003,  recan te  il
codice  delle  comunicazioni  elet t roniche ,  che   fa  espresso  divieto  alle  pubbliche
amminis t r azioni  di  subordina re  il  rilascio  di  titoli  abilita tivi  per  l’impianto  di
reti  di  telecomunicazioni  a  oneri  diversi  da  quelli  indicati  dal  legislator e
statale  e  quindi  estranei  alla  elencazione  dell’articolo  93  costituen t e  principio
fondame n t a l e  dell’ordina m e n to .  Consegue n t e m e n t e  la  disposizione  in
questione  è  ritenu ta  lesiva  sia  dell’ar t .  3  della  Costituzione  per  dispari t à  di
trat t a m e n to  rispet to  ad  altre  Regioni,  sia  dell’ar t .  117,  secondo  comma,  lett.  e)
della  Costituzione  che  attribuisce  alla  potes tà  legislativa  esclusiva  dello  Stato
la  mate r ia  della  “tutela  della  concor re nza”.
La  Corte  Costituzionale ,  con  sentenza  n.  246  del  2020  ha  ritenuto  fondato  il
ricorso  e  dichiara to  la  illegit timità  costituzionale  della  norma,  atteso  che  non
si  configura  disposizione  con  cui  la  Regione  Veneto  eserci ta  proprie
compete nze  in  mate r ia  di  “governo  del  terri torio”  non  trat t andos i  di
disciplinar e  proge t t azione  tecnica,  realizzazione  o  allocazione  di  impianti,  ma
semmai  di  disposizione  con  cui  la  Regione  regola  l’esercizio  di  funzioni
amminis t r a t ive  conferi t e  dal  D.lgs.  112/1998  in  mate r ia  di  risorse  idriche



mediante  la  disciplina  del  relativo  rappor to  concessorio,  imponendo  canoni
agli  opera to r i  della  comunicazione  laddove  per  l’esercizio  della  relativa
attività  risulti  necess a r i a  la  acquisizione  di  beni  del  demanio  idrico.
Peral t ro  la  mater ia  trova  già  una  sua  compiuta  disciplina  nell’articolo  93  del
Codice  delle  comunicazioni  elet t r iche  che  si  propone,  al  fine  di  consen ti r e
l’accesso  degli  opera to r i  al  merca to  in  regime  di  uguaglianza  su  tutto  il
territorio  regionale,  di  garan ti r e  a  tutti  gli  opera to r i  un  trat t a m e n t o  uniforme
e  non  discrimina to rio  vietando  alla  Regione  di  imporr e  oneri  ulteriori  o
comunque  diversi  da  quelli  definiti  dal  legislatore  statale  che  sul  tema  eserci ta
una  propria  competenz a  in  mate ria  di  “ordinam e n to  della  comunicazione”
esprimen do  un  principio  fondam e n t a l e  della  mate ria .
12 () Testo  riporta to  dopo  comma  4  quinquies  dell’art .  83  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11.  
13 () Articolo  abroga to  da  comma  4  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42  con  effetto  dall’inizio  dell’ese rcizio  finanziario  successivo  a  quello
di  entra t a  in  vigore  della  legge  regionale  18  ottobre  2019,  n.  42.  
14 () Testo  riporta to  dopo  lett.  f)  del  comma  2  dell’ar t .  2  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19.
15 () Comma  sostitui to  da  comma  5  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42.  
16 () Testo  riporta to  dopo  comma  1  dell’ar t .  33  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
17 () Comma  sostitui to  da  comma  6  art.  1  della  legge  regionale  18  ottobre
2019,  n.  42.  
18 () Comma  abroga to  da  lett.  f)  comma  1  art.  19  legge  regionale  4  aprile
2019,  n.  14.  
19 () Testo  riporta to  alla  lett.  b)  del  comma  3  dell’art .  13  della  legge  regionale
16  marzo  2018,  n.  13.
20 () Testo  riporta to  dopo  la  lett.  f)  del  comma  2  dell’art .  84  della  legge
regionale  14  dicembre  2018,  n.  43.  
21 () Testo  riporta to  all’art.  85  legge  regionale  14  dicembr e  2018,  n.  43.  
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